
Con CinemAmbiente in Valchiusella prende il via CINE, 
il progetto europeo con cui Slow Food supporta i cinema,

la socialità e la cultura ambientale e alimentare
Un progetto europeo che punta a sostenere il valore
dell’esperienza cinematografica nelle comunità locali

CinemAmbiente in Valchiusella (in programma dal 30 luglio al 9 agosto) è l’evento che
segna l’avvio di  Cinema communities for Innovation, Networks and Environment
(CINE), il progetto con il quale Slow Food, insieme a partner italiani e internazionali,
intende sostenere i cinema rilanciando il loro ruolo all’interno delle comunità locali. 
Le  due  settimane  della  rassegna  in  programma in  Canavese  (provincia  di  Torino)
rappresentano  il  primo passo  del  percorso  con  cui  Slow  Food  vuole  contribuire  a
valorizzare il cinema nei territori dove le sale cinematografiche non ci sono o stanno
scomparendo, puntando sulla loro capacità di essere luoghi di aggregazione culturale e
sociale, per far germinare i semi di una cultura ambientale e alimentare anche nelle
fasce più giovani della popolazione. 

Il progetto CINE nasce da un presupposto semplice: la convinzione che i cinema siano
in grado di creare un legame tra gli spettatori. L’obiettivo del progetto è quindi quello
di sostenere questi luoghi, intesi come punti di riferimento culturali dove discutere di
valori  e  di  temi  comuni,  sia  locali  che  globali,  che  ruotano  attorno  alla  tutela
dell’ambiente,  del  patrimonio  gastronomico  e  di  chi  lavora  nella  filiera
alimentare. 

Aspettando Terra Madre Salone del Gusto

CinemAmbiente  in  Valchiusella  rappresenta  il  primo  passo  del  progetto  CINE,
l’occasione  per  sperimentare  un  nuovo  tipo  di  esperienza  cinematografica  che
prevede,  accanto  alle  proiezioni  di  film,  una  serie  di  eventi  complementari,  come
degustazioni e dibattiti, che coinvolgeranno soggetti locali attivi nella promozione della
sostenibilità ambientale e gastronomica. Traendo insegnamento da questa esperienza
iniziale,  Slow  Food  intende  nei  mesi  successivi  creare  un  vero  e  proprio  hub
cinematografico nella città di Ivrea, per replicarlo poi nell’area tra Bra e Cherasco, nel
Cuneese, e in Croazia.

In autunno poi, nell’ambito di Terra Madre Salone del Gusto 2020 (che comincerà l’8
ottobre),  sono  in  programma  una  serie  di  eventi  a  Torino,  in  collaborazione  con
Cinemambiente  e  con  altri  festival  della  scena  cinematografica  del  capoluogo
piemontese. Sarà anche un’occasione per rilanciare le sale, dopo i mesi di lockdown
dovuti alla pandemia di Covid-19, e per celebrare Torino Città del Cinema 2020.

I partner del progetto CINE, finanziato dall’Unione europea e coordinato da Slow Food,
sono l’Associazione Cinemambiente, il Mobile Film Festival francese, il Cinema Boaro
di Ivrea (To), il Cinema Vittoria di Bra (Cn), l’associazione croata Kinookus e il Comune
di Cherasco (Cn). 

Slow Food è una rete globale di comunità locali, fondata nel 1989 per contrastare la
scomparsa delle tradizioni alimentari locali e il diffondersi della cultura del fast food. Da
allora, Slow Food è cresciuta diventando un movimento globale che coinvolge milioni di
persone in oltre 160 paesi e che lavora affinché tutti possano avere accesso a un cibo
buono, pulito e giusto.
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